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INVITO ALLA LETTURA

POLITICA INFRAMONDIALE

Dalla caduta del Muro di Berlino ad oggi, passan-

do per l’attacco alle Torri Gemelle, lo scenario 

politico è cambiato profondamente: da un assetto 

“bipolare” ad un contesto “multipolare”. Frutto 

di una trentennale esperienza di diplomatico di 

professione, Ferrara in La politica inframondiale, 
le relazioni internazionali nell’era post-globale 

propone una riflessione interdisciplinare sulle di-

namiche della politica internazionale. Illuminante. 

DEMOCRAZIA INTELLIGENTE 

Emerge oggi una nuova domanda di partecipa-

zione, cardine della democrazia, spazio aperto 

alla speranza di una convivenza autenticamente 

umana, base per una cultura della legalità. Nel 

saggio curato da Daniela Ropelato, Democrazia 
intelligente, la partecipazione: attori e processi 
una lettura interdisciplinare sull’argomento. 

IL MOVIMENTO CATTOLICO POST-UNITARIO 

Il rapporto tra politica e mondo cattolico attraver-

sa come un fil rouge la storia dell’Italia dall’unità 

(1861) ad oggi. Pezzimenti ne Il movimento cat-
tolico post-unitario, dall’eredità di Rosmini a De 
Gasperi analizza le tappe e i protagonisti della 

storia – chiara e ben documentata - dell’impegno 

dei cattolici nella politica italiana post unitaria. 
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Vangelo secondo Matteo

Come certamente molti, anche noi ci eravamo rallegrati della notizia che Pier 
Paolo Pasolini nel suo incontro con il Vangelo aveva sentito il fascino della 

Il Vangelo 
secondo Matteo riuscisse a tradurre in immagini la vera personalità di Cristo, 
così come ce la presenta l’Evangelista, nella sua duplice realtà umano-divina; 
né ci constava d’altra parte che il regista avesse mutato sostanzialmente il suo 
atteggiamento verso la fede. […]. Cosicché ci sembra che in complesso la 

particolare quelli della severità e dell’invettiva contro i farisei; e poco traspare il 

e di forza comunicativa è negli aspetti più umanamente rivoluzionari di 
Cristo. Tutto ciò a scapito del senso del sacro, dell’interiorità e del mistero 

immersi nel divino.
Il che però non toglie che l’onesto intendimento di fedeltà del regista, unito alla 
sua arte e all’insondabile mistero dei reali effetti dell’incontro del suo animo 

di episodi che, singolarmente considerati, sono dotati di penetrazione del testo 
sacro e di forza spirituale, sì da distanziarsi decisamente da ogni altro analogo 
tentativo precedente.
E qui è da citare innanzitutto la scelta assai felice dell’interprete di Cristo 
nel giovane spagnolo Enrique Irazoqui, dal volto dotato di intensa e mistica 

insopportabili.

di grazia, di profondità e di dignità nel suo dolore e nella sua solitudine, ci è 

C.M.

Il 4 settembre 1964 faceva scalpore, alla 
XXV Mostra cinematografica di Venezia, 
la prima proiezione del film di Pier Paolo 
Pasolini ispirato al testo sacro. Viene qui 
riportata parte della recensione apparsa 
sul n. 17 del 10 settembre di Città Nuova. 
Una curiosità: l’attore catalano che ha 
interpretato il ruolo di Gesù ha ricevuto 
nel 2011 la cittadinanza onoraria di Matera, 
dove è stato girato il film.


